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Intervento di apertura del primo comizio dei DS per la campagna elettorale comunale 2006, 7 
Maggio 2006. Relatore: Quirino Lapio, candidato Sindaco 
 
 
CARI PATERNESI, Buonasera, 
PRIMA DI PROSEGUIRE NELLE PROPOSTE PROGRAMMATICHE SENTO IL DOVERE DI LANCIARE UN 
APPELLO SIA A CANDIDATI DEI DUE SCHIERAMENTI CHE A TUTTI I CONCITTADINI: “UN 
RICHIAMO FORTE ALLA CORRETTEZZA E ALLA CIVILE COMPETIZIONE POLITICA SENZA 
SCADERE NELL'INDECENZA DELL’OFFESA PERSONALE, PERSEGUENDO PRIMA CHE LA VITTORIA 
POLITICA, LA VITTORIA DI TUTTI.- SOLO COSI AVRA’ VINTO PATERNOPOLI A PRESCINDERE 
DAL DATO ELETTORALE”. 
 
E’ da diverso tempo che il cittadino paternese in prossimità delle campagne 
elettorali ascolta parole come “gestione democratica della cosa pubblica”. 
Ebbene, tali parole hanno perso completamente significato. E’ questo l’obiettivo 
primario verso cui siamo proiettati. E’ solo mediante la partecipazione diretta 
( mi riferisco agli artigiani ai commercianti agli agricoltori   ed alle 
associazioni tutte), che questa comunità può progredire e svilupparsi al meglio. 
Perciò, Noi Democratici di Sinistra, ci poniamo questo arduo e rivoluzionario 
obiettivo, come prima cosa  dare ascolto alle categorie anzidette per poi  
programmare meglio la crescita socio economica della nostra comunità. 
E’ ovvio che, data l’impostazione sino ad ora seguita,  il compito non è dei più 
semplici. 
Per far si che questo avvenga è necessaria  una nuova impostazione culturale che 
non può prescindere da una funzione pedagogica da parte dell’amministratore. 
Noi crediamo che la funzione principale di chi amministra sia soprattutto 
ascolto delle esigenze del territorio e di conseguenza quella di ’organizzare e 
mettere a disposizione tutti gli strumenti di cui l’amministrazione pubblica 
dispone per far si che dalla società civile giungano  le proposte atte a 
rilanciare lo sviluppo della nostra comunità e quindi ad individuare gli 
ostacoli che lo bloccano valorizzando tutte le energie umane di cui disponiamo.  
Per perseguire l’obiettivo di democrazia e necessario svincolare  quelle che 
potrebbero essere le ingerenze politiche sugli obiettivi prefissi e quindi 
riorganizzare la macchina burocratica – amministrativa mettendo in atto le 
riforme introdotte dalla Bassanini che si pone il compito della separazione 
dalla programmazione politica a quella della competenza  meramente tecnica, 
individuando per questo i responsabili dei vari settori ed aree competenti.  
Carta dei Servizi 
E’ necessario dotarsi di una carta dei servizi affinché i cittadini conoscano le 
modalità di fruizione dei servizi pubblici, i tempi necessari per l’espletamento 
delle pratiche amministrative ed i funzionari cui sono affidate le 
responsabilità gestionali. Inoltre è necessaria un’azione di rinnovamento di 
tutti i regolamenti comunali, al fine di rendere più spedita e, soprattutto,  
partecipata l’azione amministrativa. 
Urbanistica 
Altro punto di notevole importanza, dato che il nostro comune  non è dotato né 
di un nuovo piano regolatore generale scaduto nel 2001 e ne di un   regolamento 
edilizio aggiornato per la programmazione dello sviluppo territoriale.  Quindi, 
dalla necessità di individuare la vocazione di questo nostro territorio e 
realizzare tutti gli interventi affinché questa vocazione possa meglio 
esprimersi. Non pensare a questo significherebbe vivere alla giornata senza 
riuscire a cogliere le opportunità di finanziamento provenienti dalle altre 
istituzioni, nazionali o comunitarie che esse siano. 
Significherebbe dunque che gli eventi accidentali, gli accadimenti imprevisti 
determinino il futuro aspetto di questo paese. Anche in tale settore intendiamo 
dare un segno di innovazione.  
Artigianato 
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Prima di dar corso a tale programmazione si rende altresì necessario sanare 
quelle realtà artigianali che andrebbero regolarizzate così come dispone il DPR 
n. 447 del 20/10/1998,previa l’apertura di una “ conferenza dei servizi” come 
già adottato da alcuni paesi limitrofi. Così facendo si darà la possibilità alle 
aziende esistenti di poter accedere a finanziamenti nazionali e comunitari 
creando la premessa per un rilancio del nostro artigianato e la conseguente 
creazione di nuova occupazione.  
Commercio e Agricoltura 
Per ciò che riguarda il commercio, intendiamo adottare un piano commerciale che 
non solo vada a sanare l’esistente ma a disciplinare i nuovi insediamenti della 
grande e media distribuzione al fine di garantire la sopravvivenza dei piccoli 
esercizi commerciali. 
Momento fondamentale del nostro programma di rilancio economico della comunità 
va riservato al settore agricolo e nello specifico al reparto vitivinicolo dato 
il pregio delle uve nostrane. 
In questo settore è necessario che l’ente comune si faccia promotore per la 
creazione di un consorzio per la commercializzazione delle uve evitando che il 
nostro pregiato prodotto venga sottoposto alle solite pressioni dei piccoli 
compratori, attivandosi nel contempo per eventuali finanziamenti da destinare ai 
reimpianti secondo il disciplinare della “docg. Taurasi”. 
Individuare uno spazio dove poter realizzare un mercato coperto degli 
ortofrutticoli. 
Per far si che siano possibili tali iniziative presuppongono una società mista 
consortile Pubblico-privata acquistando con dei pubblici finanziamenti qualche 
struttura esistente come ad esempio il vecchio consorzio agrario da adibire a 
centro di raccolta e smistamento delle uve.  
Ambiente 
In merito alla Riqualificazione ambientale, altro punto privilegiato del Ns. 
programma, intendiamo bonificare il ns. territorio, individuando altra area atta 
allo smaltimento dei rifiuti di tipo ferrosi e speciali come le batterie ed 
altre scorie che inquinano in modo selvaggio il nostro territorio.    
Si pensa, oltretutto, ad una bonifica concertata con i comuni limitrofi, dei due 
fiumi che bagnano il nostro territorio al fine non solo della salubrità ma anche 
sotto il profilo turistico pensando alla realizzazione di servizi ed attività 
attinenti all’acqua-cultura. 
Su questo tema saprà essere più esauriente il nostro candidato esponente dei 
Verdi, Giuseppe Storti.   
Cultura 
Riteniamo, per ciò che concerne il settore culturale, nonostante le molteplici 
agenzie formative che, la scuola sia il luogo privilegiato per la formazione 
delle nuove generazioni. E per tali ragioni vogliamo operare in sinergia con le 
istituzioni scolastiche al fine di garantire il costante miglioramento della 
qualità dei servizi che l’ente comunale eroga a favore degli alunni. 
Intendiamo inoltre, rivisitare le borse di studio già in essere, collegandole 
alla realizzazione di progetti per il Ns. territorio. Affinché gli studenti 
maturino esperienze professionali, verifichino la possibilità di operare in 
questo territorio ed il comune possa, contestualmente, fruire della loro 
professionalità.  
Turismo 
Per rilanciare quello che potrebbe essere una spinta all’economia locale, in 
occasione di alcune importanti manifestazioni come il Carnevale Paternese, dato 
l’ingente afflusso di visitatori, si rende necessario adeguare gli spazi già 
forniti sino ad oggi di scoli, fogne e acqua potabile per la sosta dei camper. 
Come altrettanto opportuna può essere il censimento dei fabbricati sfitti da 
offrire ai visitatori per la sosta della intera durata della manifestazione con 
la realizzazione di un percorso dei prodotti tipici del luogo da pubblicizzare.        
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Sport   
Esperire tutti i tentativi  per ampliare gli impianti sportivi esistenti al fine 
di garantire più eterogeneo ed integrato dei servizi alla popolazioni 
concentrandoli in un’unica area, mediante la ricerca di nuovi finanziamenti 
pubblici. 
Servizi Sociali 
Il nostro è un paese che sta inesorabilmente invecchiando ed è dunque agli 
anziani, per lo più che devono rivolgersi i servizi comunali. 
La prima priorità è rileggere le domande sociali del nostro comune ed immaginare 
non solo un sistema di tutele e garanzie per le fasce più deboli della 
popolazione ma nello stesso tempo motivare queste persone a sentirsi attive sia 
alla vita sociale impegnandoli in attività di volontariato sia alle attività 
ludiche che l’ Ente Comune riuscirà ad organizzare.    
 
Cari concittadini nel congedarmi vi ringrazio per l’ascolto ed auguro a tutti 
una buona serata. 
 
Viva La Lista dei Democratici di Sinistra   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


